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MÍNIS'fERO DEI LAVORI PUBBLICI DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

PARTE UFFICIAEE BOLLETTINO DEI PRODOTTI TELEGRAFICI - Dicembre 1866.

Il numero 3553 della racoolta ufAceale del¿e
l¢ggie dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
95& SRAElA DI DIO E PER TOLOMTÀ DELLA NANIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario
di Stato per la pubblica istruzione;
Veduto il Nostro decreto del 4 marzo 1865;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Al R. ginnasio liceale di Vi-

cenza è data la denominazione di Ginnasio li-
ceale Pigafetta.
Ordiniamo che il .presente decreto, munito

delsigille dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 20 gennaio 1867.
VITTORIO EMANUELE.

BERTI.

Sa M. ha fatto le seguenti nomine e promo•
zioni nell'Ordine Mauriziano :

Sulla proposta del ministro dell'istruzione
pubblica, con decreto in data 10 febbraio 1867:

A commendatore :
Vallauri cav. Tommaso, professore nella R.

Università di Torino.

Sulla proposta del ministro degli affari esteri,
coadecretiin data 7 marzo:

Ad uffiziale:
Missori-Torriani di Milano, maggiore al ser-

vizio della Russia.
A cavalieri:

Fabbricotti Bernardo ;
Roilconi prof. Felice.
Sulla proposta del ministro della guerra, con

decretiin data 11 marzo :

Ad uffiziali:
Calcagno cav. Giacomo Angelo, luogotenente

colonnello nel 86 reggimento granatieri di Lom-
bardia;
Ponzio cav. Carlo, id. nel 570 reggimento di

fanteria;
Berro-Bianchi cav. Andrea, maggiore nel 6*

idem;
Malinverni cav. Candido, id. mel 380 id.;
Papi cav. Effisio, id. nel 560 id.;
Conte cav. Giuseppe Costanzo, id. nel Córpo

moschettieri.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELL'INTERINO.
La seduta reale per la inaugurazione della

nuova legislatura avrà luogo venerdì prossimo,
22 marzo, nella grand'aula della Camera dei de-
putati. S. M. partirà dal R. palazzo alle ore 10
e 3/4 del mattino.

Si annunzia ai signori senatori del Regno e

deputati al Parlamento nazionale che dagli uf-
ficii di questura del Senato e della Camera sa-

ranno loro distribuiti, secondo il consueto, i vi-
glietti personali d'ingresso all'aula in cui sarà
inaugurata da S. M. la nuova legislatura.

CAMEllA DEI DEPUTATI.
Ufficio di Questtira.

I signori deputati sono invitati a volerei riu-
hire alle ore 3 pomeridiane di giovedì prossimo,
21volgente mese, nella sala detta dei 200 in
Palažzo Vecchio, per procedere alla deñigna-
tiëne del presidente d'età ed úlla estrazione a

sorte delle deputazioni che dovranno ricevere
S. M. il Re e le LL. AA. RR. in occasione della
seduta reale d'apertura del Palamento, che
avrà luogo nel successivo giorno 22.
Firenze, dall'Ufficio di Questuradella Camera

deildeputati, addì 18 marzo 1867.

CAMERA DEI DEPUTATI.
IIfilcio di Questura.

L'Ufficio di Questura della Camera elettiva,
a fronte dell'aumentato numero dei giornali,
riconoscendo la necessità d'introdurre alcune
modificazioni nelle norme che presentemente re-
golano l'ammissione dei signorigiornalisti nella
tribuna loro destinata nell'aula delle adunanze,
si riserva di sottoporre alla presidenza definitiva
della nuova Camera la proposta di quei prov-
vedimenti che occorreranno. - Però, mentre
dichiara provvisoriamente valevoli i biglietti
della scorsa sessione, invita i signori direttoki di
giornali politici a mandare all'ufficio stesso le
loro domande d'ammissione in detta tribuna,
onde la presidenza possa averne norma pet la
distribuzione dei nuovi biglietti e per la desi-
gnazione dei posti.
Firenze, dall'Ufficio di Questura della Camera

dei deputati, il 14 marzo 1867.

Differenza
Dal Dal Differenza

Dicembre Dicembre in Dicembrã f 866 del 1866 sul 1865
i• Gennaio 1° Gennaio

PR O' & 0 TT I al al ANNOTAZIONI.

1866 1865 in più in meno 31 Dicembre 31 Dicembre in più in meno
1866 1865

Antichi Comparbimenti . . . . . . . . 272,582 84 284,527 47 » 11,944 63 3,469,217 55 3,210,464 37 258,753 18 a (a) La diminuzione in questi
Introiti per dispacci privati introiti è dovuta alla accetta-

CompartimentodiVenezia. . . . . . . 27,36465 a 27,36465 a 104,37356 a 104,37356 * zioneacreditodeidispaccidelle
Antichi Compartimenti . . . . . 39 » 2,630 10 » 2,591 10 18,854 40 36,322 15 » £7,467 75 r du een h i

n

i
Introiti per dispaccigovernativi Compartimento di, Venezia . . . ,

a a a , , , , , pagavano a atto della presen-
tazione.

Aatichi Compartimenti . . . . . 84,770 35 143,616 90 » 58,846 55 1,274,010 10 1,600,699 79 a 326,689 69
Crediti per dispacci governativi (bj .

Compartimento di Venaria . . . . 6,225 30 a 6,225 30 a 68,923 16 » 68,923 16 a (b) Le tasse di uesti dispacci
vengono pagate a la Cassa cen-

Antichi Compartimenti . . . . . . . . 2,247 17 34,819 35 » 32,572 18 39;680 73 82,871 88 » 43,191 15 trale in Firenze, dopo liquida-
Intreiti per proventi varl • zione trimestrale.

Compartimento di Venezia . . . . . . . 94 » » 91 » » i36 50 136 50 »

TorALE Jans . . . 393,323 31 465,593 82 33,683 95 105,954 16 4,975,196 a 4,930,358 19 432,186 40 387,348 59

Antichi Compartimenti . . . . . . 83,903 85 50,972 95 32,930 90 a 950,890 15 68f,436 95 268,953 20 a

Valore dei"dispacci ih franchigia
Compart.imento di Venezia . . . . . 164 60 » 164 60 » 2,985 10 a 2,985 10

,

a

Prodotti derivanti dallo scambio della corrispondenza internazionale.

30 3° Differenza 19, 2• e 3• i•, 2° e 3° Differenza

Trimestre Trimestre nel 3• Trimestre 1866 Trimëstre Trimestre
det i866 sul 1865

i866 i865 in più in meno 1866 i865 in più in meno

391,720 98 431,095 87 » 39,374 89 1,134,210 64 1,089,975 80 44,234 75 •

NB. Appena saranno liquidati ed accertati gli introiti degli uffici garantiti dai comuni ed altre partite relative ai proventi vari non che la contabilitA internazionale del 1866, verrà pubblicato un supplemento al

presente specchio.

MINISTEIt0 DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN llILANO.

È vacante presso questa Regia Accademia il
posto di conservatore delle Reali Gallerie, cui
è annesso l'annuo stipendio di L. 2600.
Il conservatore deve essere pittore e restau-

ratore; egli ha l'obbligo di eseguire gratuita-
mente i piccoli ristauri dei quadri della Regia
pinacoteca, o di intervenirvi giornalmente per
vegliarne la conservazione a norma degli statuti
accademici.
Gli aspiranti al detto posto dovranno inol-

trare all'ufficio di questa presidenza non più
tardi del giorno 12 del prossimo mese di aprile
la loro istanza corredata da regolari documenti
comprovanti l'età, la patria, gli studi fatti e la
loro idoneita nell'arte del ristauro, alla quale si
vuole intendere accoppiata la conoscenza delle
varie scuole antiche di pittúra.

Milano, 12 marzo 1867.
Il Presidente

CARLo BELGIOJOSO.

CASSA CENTRALE DEl DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DEL REGNO D'ITALIA.

(Terza pubõlicazione)
Coerentemente al disposto dagli articoli 178 e

179 del regolamento per le Casse dei depositi e
prestiti, approvato con R. decreto del 25 agosto
1863, n° 1444, si notißca per norma di chi possa
avervi interesse, che essendo stato denunziato,
nelle debite forme, lo smarrimento della polizza
sottodesignata , sþedita dall' Amministrazione
della Cassa dei depositi e prestiti di Pàlermo,
n€sarà rilanciato il duplicato appena trascorsi
sei inesi dalla data in cui avrà luogo la prima
pubblicasíone del presente, che sarà ripetuta per
tre volte ad intervallo di un mese, e resterà di
pieno diritto annullata la polizza precedente.
Polizza n° 2505 per deposito di L. 400, fatto

da Giuseppe Catònna fu Pietro, domiciliato in
Palermo, per cauzione della impresa assunta
della fornitura degli stampati occorrenti alla se-
zione dei Reali carabinieri in detta città.

Torino, li 16 gennaio 1867.
Il Direttore capo di divisione

CERESOLB.
Visto: per l'Amministratore dentrale

GALLETTI.

CASSA CENTRALE DEl DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DEL REGNO D'ITALIA.

(Prima pubblicazione.)
Goerentemente al disposto dagli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, n° 1444, si notifica per norma di chi
possa avervi interesse, che essendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento della
polizza sottodesignata spedita dall'Amministra-
zione della Cassa dei depositi e prestiti di To-
rino, ne sarà rilasciato il duplicato appena tra-
scorsi sei mesi dalla data in cui avrà luogo la
prima pubblicazione del presente, che sarà ri-
petuta ad intervallo di un mese e resterà di
pieno diritto annullata la polizza precedente.
Polizza n° 741in data 31 marzo 1864 per de-

posito di n° 3 cartelle italiane al portatore,
creazione 1861, della complessiva rendita di L.
150, fatto dal signor Tommaso Marchetti del fu
Tommaso, residente in Torino, per cauzione
verso il Ministero della guerra del suo contratto
10 marzo 1864 relativo alla provvista di assi di
noce.

Torino, li 15 marzo 1867.
Visto per l'Amministratore centrale

- GAI.I.ETTI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DEL REGNO D'ITALIA.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31- della legge 10 luglio 1861 e 47 del R. de-
creto 28 dello stesso mese ed anno;
Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispen-

denti certificati d'iscrizione, ebbero ricorso a quest'Amministrazione, onde, previe le formalità
prescritte dalla legge, loro ne vengano rilasciati i nuovi titoli.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblica-

zione del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rila-
scieranno i nuovi certificati.

CATEGOflIA
INTESTAZIONE

DEL DEBITO

Consolidato 5 p. °/o 78436
856$9
St 46
56759
74529
86088
6697

117472
26053
92401
92402
84353

100917
2604 I
71974
81466
90661
96820
68113

68114

68115

68743

68491

29658

Genna Gioacchino fu Stefano, domiciliate in Milano L.
Detto (ambedue annotate d'ipoteca) . . . . . . »

Vigniarà Ilegina e Cesare fu Luigifassagno govvisorio) »
Papa Giovanni di Pasquale . . . . . . . . .

n

Tedesco Lucia fu Domenico . . .
; . . . . . .

Perrone Luigi fµ Raffaele . . . . . . . . . . a

Corbo Audrea fu Raffaele (assegno provvioorio)
De Ilosa Giuseppe fu Gabriele . . . . . . . . »

Detto (assegno provvisorio . . . . . . . . . »

Indelli Catterina fu Nicola
. , , . . . . . . »

Valenti Francesco fu Giovanni
. . . . . . . .

»

Capasso Berenice fu Raffaele, annotata d'ipoteca per
patrimonio sacro di Antonio Tagliatela, cui spetta
l'usufrutto ...............

Esposito Nicola di Raffaele . . . . . . . -
. »

Massone Francesco fu Lorenzo . . . . . . . . .

Detto. ................»
Detto..................
Detto..................
Detto.. ........
Cortese Pasqualino fu Raffaele, minore, sotto l'ammini-
strazione di Carmina Pastore sua madre e tutrice »

Cortese Vincenzo fu Raffaele, minore, sotto l'ammini-
strazione di Carmina Pastore sua Irladid e tutrice a

Cortese Orsola fu Raffaele, minore, sotto l'amministra-
zione di Carmina Pastore sua madre e tutrice . . »

Prebenda canonicale di S. PietroMaggiore in Venafro,
rappresentata dal canonico ebdomadario Giuseppe
Ottaviano...............»

Eredità di Pietro Sorgente rappresentata da Graniero,
Pasquale e Piscopo Luigi esecutori testamentari (vin-
colata).................

Mercadante Tito fu Tommaso (vincolata) . . . . »

A

DIRBZIONE

RENDIT ransso cui
È ISCRITTA
LA RENDITA

00 Torino

2 22 | Milano
40 » •

5 »

15 a

30 »

1190 a

425 »

125 »

10 »

15 »

Napoli
10 »

5 »

60 »

215 » Palermo

Torino, il 9 marzo 1857.
Il Direttore generale
F. MANCARDI.

Il Direttore capo di divisione
Segretario della Direzione Generale

G. CIAMPOLILLO.

TIZIE ESTERE

INGRILTERRA. - Camera dei lords, tornata
del 15 marzo :
Lord Derby depone sul banco la corrispon-

denza scambiata tra la Servia e la Porta, e dice
che la questione si è accomodata con soddisfa-
zione delle due parti. La Porta ha consentito a

non demolire la fortezza di Belgrado, la quale
benchè non sia più necessaria ora alla Turchia,
appartiene all'epoca più gloriosa della sua isto-
ria. La Turchia consente a cedere quella for-
tezza, onde sia occupata da una guarnigione
serba, a condizione però che la bandiera turca
continui a ondeggiare sulla foftozza.
Lord Derby dice che Pambasciatore turco a

Londra ha ricevuto un dispaccio da Costantino-
poli ove si dice che quëlla notizia è stata ac-
colta con molto entusiasmo nella Serbia. L'ora-
tore dice: Un dispaccio dell'ambasciatore in-
glese a Costantinopoli lord Lyons dice che la
Porta eseguirà le riforme promesse, ammettendo
i cristiani negli impieghi pubblici, e che per
quanto potrà abolira qualunque distinzione tra

i sudditi cristiani ed i sudditi turchi. Tre cri-
stiani sono già stati nominati membri del gran
Consiglio; uno di essi è ministro delle finanze
ed un altro governatore della Banca.
Lord Derby aggiunge che la Serbia, benchè

realmente indipendente, riconoscerà sempre la
sovranità della Porta.
Lord John Russell dichiara di essere soddis-

fatto conoscendo le concessioni della Porta che
spera almeno che saranno un avviamento verso
de'vantaggi anche piii grandi.
Lord Derby dice che è chiaro che tutto ciò

non implica menomamente nissuna perdita nella
sovranità della Porta.

- Camera dei Comuni, tornata del 15 marzo:
Il signor Otway propone alla Camera un e-

mendamento per sopprimere le punizioni corpo-
rali nell'esercito.
La Camera facendo delle riserve per le esi-

genze in tempo di guerra, ha adottato l'emenda-
mento, non ostante la opposizione di molti
membri nutorevoli, con la maggioranza di 108
voti contro 107.
Il risultato fu ricevuto con grandi applausi.

- Si legge nel Morning Post del 16.
Jeri sera si adunò un meeting di sostenitori

del Ministero nella Camera dei Comuni, nella
residenza officiale del primo ministro in Dow-

ning Street per udire delle spiegazioni intorno
agli intendimenti del governo sulla riforma. Vi
assisterono 2õI persone.Lord Cranborno er mi-
nistro per l'India era presente.LordDerby parlò
per circa mezz'ora. Toccò delle difficoltà grandi
dell'argomento e delle circostanze per cm tre

dei suoi colleghi stimarono di dovere uscire dal
gabinetto, poi espose le basi del bili che 11 go-
verno si dispone a presentare lunedì.
La franchigia elettorale per i borgh; sara sta-

bilita sul pagamento della imposta e sulla resi-
denza di due anni nello stesso domicilio.
La franchigia per le contee sarà stabilita sul

pagamento di un fitto di 15 lire sterline.
Le franchigie addizionali e la nuova riparti-

zione-dei collegi elettorali saranno le stesse di
quelle proposte dal signor Disraeli il 25 feb•
braio. Verrà anche proposto un doppio voto per
lo £ranchigio adainionali.

FRANCIA. - 11 Afém0Tial DiplOgglique par-
lando della probabilità che può avere la yoce di
una eventuale cessione del Luxemburgo alla
Francia, e della tendenza delle nazioni ad umrsi
in gruppi per costituire delle grandi unità; e

che perciò non visarebbe nulla da meravigliarsi
se quel movimento al quale obbediscono i Te-

deschi, si manifestasse anche fra le popolaziom
vicine alla Francia, dice:
Il primo passo dei nostri vicini all'unità è

stato consacrato dalla fusione dei loro inte-

ressi commerciali; in altre parole l'unità tede-
sca ebbe origine dallo Zollwerein.
Di qui si comprende come una nazione così

forte e così compatta quale è la francese abbia
i mezzi di opporre allo Zollwerein tedesco una

lega doganale francese alla quale prenderebbero
parte tutti gli Stati che intercettano le nostre
frontiere naturali.
Così stando le cose, l'Olanda, il Belgio e forse

anche la Svizzera sarebbero indotte ad entrare
in una vasta associazione commerciale indu-
striale guidata dalla Francia, verso la quale si
sentono tratti per comunanza di interessi pro-
dotta dalla contiguità dei territori, e dalla affi-
nità delle razze.

- Il Journal des débats parlando del di-
scorso dal signor Rouher dice:
Il signor Rouher si è mostrato, come al so·

lito, valente ed eloquente; le sue ultime frasi
produssero sulla assemblea una viva impres-
stone.
Non saremo noi che lo combatteremo per

quello che egli ha detto sull'unità tedesca, e

sulla unità italiana, perchè questa parte del
suo discorso è quasi del tutto conforme alle
opinioni che noi pure abbiamo emesse più d'una
volta riguardo a questa questione.
Ma anche dividendo con lui aspirazioni ed

assicurazioni di pace, noi non possiamo starci
dal dire che il quadro, che egli ha fatto delle
condizioni generali dell'Europa, è troppo bello,
come il governo stesso lo ha riconosciuto, e
piuttosto altamente dichiarato quando ci pre-
sentava il nuovo progetto di legge sulla riorga-
nizzazione militare.
Perchè chiamare sotto le armi tutta la gio-

ventù francese se le disposizioni di tutta l'Eu-
ropa sono tali da rassicurarci pienamente ?
Se in un avvenire più o meno lontano non si

ha a temere nissuna guerra, perchè radunare
inutilmente sotto le bandiere 1,200,000 uomini
tolti ai lavori produttivi dell'agricoltura, del-
l'industria, del commercio e delle arti?



GAT/.RTTA :ALE DEL hit,so IVITAIJA
.

Questa à la questione che il signor Giulio l'Austriache, io spero, ÀWa colpita intao cÌi
Fatre ha mosso all'oratore, e not aspettiamo quello che si mostra di credere. (BdNig35-0)la risposta che gli verra data. Fa d'uopo ricordartii nli attenintenti che
- Allo stesso proposito la Frande così si dette la erra di lix, condi-

a gli argomenti con tant'arte sceumulati
forse vero che alta la la raté fraheest

dal s TDhere con o la imperiale' I C op il i c 0 r

Ed il ministro delPimpero rispose al già mi- veva inviati det soldati francesi ad Ancona,egli
mistro della monarchia del laglio colla evidenza aveva posto il prmcipio del graduale anmenta-
dei fatti, e colla autorità dei principii. mento del domimo austriaco in Italia? Non ò
Qasl era il punto fondamentale della grande egli vero che ne11889, quando la nostre truppe

discussionet ne furono rmhama**, tuttala scuola liberale s'ò
La Francia ha commesso gravi errori perchè alzata contro il Ministero, protestando contro

potendo impedir tutto, ha lasciato che tutto ai l'errore che aveva m quel modo commesso ? La
compisse, presenza delle truppe francesi ad Ancona era,
...
Se il discorso delsignorThiers fu dalpunto e diceva, una guarentigiaper la libertà d'Italis;

di vista della teoria dell'equilibrio europeo una la loro ritirata un pericolo per essa.
interessante lezione di storia

,

retro ttiva,
Pait tardi, nel 1847, uando si discuteva la

quello del signor Rouher la dal punto vista situazione dell'Italia, qu ers 11 linganggio de-

Questo pensiero è, che la Francia fiduciosa, na, Firenze, Napoli e spesso pure le Legazioni,
soddisfatta di aver visto a cadere gli ultimi furono dominate, dallAustria. Ecco quello che
avanzi dei trattati del 1815, sicars che nissuno si dam N aggmngerast, con una tiracitãehe
pensa a minacciaria, e che nissuno oserà ferire nessuno hadimenticata, che bisognava scacciare
il suo onore nazionale, può attendere senza ti. gyimperiali dall'Italiae rientrare nella realtà di
more gli avvenimenti, perchè all'estero si sa ques trattati del 1815, che si dichiarava di de-
che essa noa p•rmau•u mainamy testare, ma che nondimeno si voleva far osser-
zione eccessoa vengaad attaccare la sua gran-

vare dal nemico. (Ñvero! verissimo!)
dezza e la sua influenza,

Sol , noi fummo, è vero, d'av-
- E PËtendard: viso che una organizzazione federativa poteva
11 discorso del signor Rouber è stato quale lo essere più appropriata alla 6tOria deÎÎitaÎia,si aspettava dalla sagacia di questo uomo di alle sue tradizions, ai suoi bisogni; ehe dopo le

Stato, dal suo talento come oratore. lunghe divisioni delle suo repubbliche rivali, che
Rilevando pazientemente gli elementi deUa avevano messaa fronte citta come Napoli, Fi-

questione tedesca, che il signor Thiers aveva renze, Torino, Palermo, sarebbe difficile di fare
cosi tede confusi, il ministro da Stato non de1PItalia uno Stato unitario e autonomo. Gli
dura nioÏfapena a provare che Punità italiana Italiani pensaronodiversamente; essi credettero
già compita, e la tedesca che sta per compiersi che findipendenza del loro paese dipendeeqe
sono le conseguenze normali ed irresistibili dalla sua omtà, che questa unità fosse una con-
delle aspirazioni tradizionali del popoli. dizione della sua forza.
E la Francia doveva adunque opporsi o re- Dovevamo noi insorgere contro questi desi-

primerli colle armi? derii e queste sena, rivolgerei contro gli
Il governo dell'imperatore non vi ha pensato, Italiani, e, perchè essi non volevano la fegg

ed i smeeri hberali lo ringrazieranno. zione, dir loro: voi non sarete liberi! -

Tiel discorso del ministro di Stato si trova la Noi demmo all'Italia un enisiglio; essa non
vera emozione del patriotta che rispetta Ponore volle seguirlo. Essa vollt essere una. Sia dun-
e Pindipendenza dello atraniero, come sa far que coast io now pgge cob pr arispettare l'onore e Pindipendenza del paese. Francia. Sapte dove sarebbe il pericolo? Sa-
...

« Non rimanepiikan fallo da commettere a rebbe "ette reazioni imprudenti, nelle rivolu-disseilsignor Thiers. si.Lat appassionate. 31, vi sono due scogli, laB signor Thiers sa aganna, ve ne sarebbe uno reazione e la tivoluzione. In sola via, che PIta-molto più grave, più arreparabile che tutti i'alli lia deve seguire, 6, 15 žipeto, quella della con-
Immagman dea quali egli accusa il 97erno, e cordia e della conciliazione. Essa deve lavorare
questo fallo sarebbe quello di sgo i suoi a rendere comuni i suoi interessi ancora diwr-
cons* genti; dopo aver sciolto lo questioni religiose,
. -- La Patrie is to ü essa deve occuparsi delle questioni commercials
artiofoAFrwa&

nquesLc suo ed economiche, poi conciliareLinteressi poli-Or son tregiornisi diceva: Papinione pubblica
er .

B mot Ben m /
m

e11 or ers, e lapubblica opinione n ha n

o Piñqulk , Ferrore che domi- incap o text reung Stat

ultiini rapþresentanti d a a acetid re lo onte a danno

N rðeca satasma di una coaliti n
e

à F1talia ch a i

ofeso, essa sol evò non so che obiezione controtto n6n eerà sotto 16 a la Francia, che le cariva le chiavi della Venezia.
Sta beneche edhis sehta questo linguaggio. Que-

- Bi legge selfFAenzard in data del 17: sti e6hbigli sono coule la fiaccola che le segna
Ci tien detto che a Rdubmix gli opmai ab. la via al'aihta sovitaregli acogli.

biano fatto sciopdro e the il giorno 16 ed il 17 Concentfando le stle forre,rinserrandosinella
a .hi.,.. . i...-«- r.» i 4.plerosen dia.u; amavita interna, fasciadão le sne ferite, stabi-
tontro le oflicine ed i fabbricanti. lendo na boon sitterba di finanza, mostrandosiDuoofficine di rilisyo sonostate leale, riconbs€enie, sisa ingrandirà e diventer&dalla cieca animoeith11egli oþerai connotti da uno Stato þ0tebte e hinico alla Francia.
poebi mestatori. Nel nome del governo io dichiaro da non a-L'autorità provvide, eai è ristabilita la tran. venni a raminaricare di nulla in tutto ciò chesispiillità genzt ittoonhahéâlsiënza, è fatto in Italia

Occupiamocidella Germania. Ed anzi tutto le
- Riffriamo nelle pati che di ysÄó le piik censure fatte al governo sulla sua condotta nel

Itaportanti11 Ëisdorso Abl fio di $tato si- conflitto danese, sono esse fondate?
ghor 14maker, al Corpo legislativo, sklle inter- (Qui l'or4toreentra in lunghiparticolarisullepèlleuse del sitior Thierig origini e levieende &Ra guerra daneen, lepra-
To ¾ëhgb, à bome del Gaterno, ad e porri la

tiche della diplomasia, la parte che c'ebbe la
condottadaesso tenutanegliavvenitnen¾estekni Frafscia, la qual¢ cerco una soluzione paçã/ica
'di Get'alabised Italia: ioveng6 a afesarei ano- proponendo si consultassero le p palazioni,
Hvi della sua cond ed 4 801 ecitae dalla quindi proegue):
Camera Papptovazio Via ehe 11 Goverho Ebbene, signori, qual è stata lacondotta dellas'è creduto m debito segoite. Francia nella questione tedesca? Anche perlo nos 16 fatoio señ¥a eûtostòWe, tanto l'ar- quella Ponorevole sig. Thiera, in termmi mode-ehto ð vasto é cdinþltbAto. L'enorevölè si- rati, ma abilissinn, ha imputato alla Francia
gnot Thieksi tomincignud il stab discorso, cre- tutta la responsabilità della guerra tra )a Prus-dette di dover thiktlère il €odebtso della vostra sia, l'Italia e 13ustria. E la ragione à statagekiensk, ed to de½ chieklere più di ini, mi bi- questa:
sognailconcorsodellavostrabenevolenza.(Dite, Voi potevate impedire il trattato concluso4 tra l'Italia e la Prussia; avete creato l'Italia,
Le questl6ni sono molte; tehe farono pette Pavete costituita col sangue, con la gloria, conihnanti dalle interpellans6 medesime, e si rias- le vittorie vostre; bisognava dire risolutamente:anmóno neisegtrenti punti: io non voglio che twbiate di più l'Europa, non
La giterra in Italia è stata un errore: essa ha voglio che facciate alleanza con la Prusia, nonþtodotto inaità italiana; l'unità italiana ha ge- voglio che cerchiate i mezzi di conquistare la

nerato un altro pericolo: l'unità germanica. Venezia; v'impongo la mia volontà; rompete leLa condotta della Francia nel annflitto da- relazioni con la Prussia. E anche di più : biso-
nese è stata itaprudente, giacchè si è mancato gnava, fu detto, fare una dicluarazione catego-
agli impegni assenti col trattato del 1852, men. rica alla Prussia, e dirle: non vogliamo quellatre si poteva sconglerare quel pericolo e con grande lotta, quella grande guerm.
un atto di volontharrestare l'invasione hei Du- Se aveste parlato così, diceva l'enerevole
cati. Thiers, supponendo che la Prussie avesse avutoLa condotta della Francia è stata ancor plik l'imprudenza di non ascoltarvi, se l'Italigavesso
imprudente nel confhtto germanico; con un lin- ascoltate le vostre ingiunziom, gli avvenimenti
gesggio energico tenuto alPitalia, con una di- si sarebbero svolti con altro appetto; l'Austriachiarazione precisa alla Prussia, si sarebbe po- padrona di tutti i suoi egerciti, non inquietata
tuto impedire cinella ilomensa lotta, ebe ha fi- in Italia nel Veneto, avrebbe portato sul campomito a Sadowa, che ha avuto si formidabili con- dibattaglia tutte le suo forze, e se Sadowa è
seguenze. Lo si poteva, e noh lo si è voluto. stato un disastro, ricordatelo, fino alle due, disse
infine, gdL al cospetto delle nuove condi- il signor Thiers, la battaglia era vinta, manca-tioni fatte an'Europa, laPrancia non ha che ha vano solo alla destra austriaca 50,000 nomini.

formulare legnanze; essa deve cercare con una Quei 50,000 aomini erano a Custoza, ed ela-politica saggia eprudente deicompensia quelle no anche piti; se fossero stati a Koeningraets, ladisastrose eenseguenge. sorte della battaglia sarebbe stata differente, eEccovi il quadto: ed io lo voglio esaminare FAustria sarebbe uscita attoriose del conflitto,
in tutte 16 sue parti O ÈOD BOInplicità, con or. Ecco l'obbiezione. Ala, signori, non dubito a
dine, se mi sarà possibile; poichè l'ordine èuna dirlo, quella obbiezione ha una prof nda verita
parte delle verità. nelle sue conseguenze.
Pha ena pritos questione che ud si is incon- Sì, se ITtalia non fosse state alleata della

tro, e che mi preme di eliminare, trattandola Prussia, se la Prussia avesse avuto in cospetto
senza indagio. Lagrerra d'Italia è forse un er- l'Austria con tutte le sue forze, se la lotta fosse
rore? L'unità italiana è forse stata un'impra- statatra due anzichè fra tre, sarebbe stato pos-denza9 A (rattereimparzialmente una tale que- sibde che Sadowa non fosse stato un immenso
stione bisogna dinienticare per un momento le disastro per l'Austria, possibile che la guerra
disgrazie che hatmo dappoi colpita PAustrÌB; 200 ÌOS6e r.orta, e che la Prussia, 60DZA &ÎlegíÍ,

non avesse osata fronteggiare IL colosso del-
Impero austriaco. Ne convengo,
Ma lo coqeelloforse perle prima volta? IÀ

politica francoisson si foraesifaccendata peg
raggmngere questo 0.whopedire il coa•
fhtto V (È vero;peer suoi sforzi non
furono fatti 15nte ace del mon-
do? perevi grand che minno-
ciava Puna po 12
Che face al gijipip iÑ þ Conven

zione di G che avers brea una calma
momentanok. due µienza,fgÎeggette eißcar
cia, tutta l'Eàrg s'intese esi'egneertò per sol-
lecitare l'Austru; e lakrassiaa non ricorrere
alle armi ¡ la Francia prima, poi l'Inghilterra
che dopo potò godere act trionfo della Prikssia,
ma che allora si affaticava acalmare,il conflitto
ed a proteggere l'Austria; e anche la Russia,
non solo i governi, ma anche i sovrani, Pimpe-
ratore di Russia; la regina d'Inghilterra man-
davano al re di Prussia lettere supplichevoli
per allontanare, il momento della lotta tra la
Prussia e l'Austria.
Tutti questi sforzi faronovani. Noi ne faaem-

mo ano che pareva dovesse riuscirci. Sì, senon
si fosse trattato òc11a Venezia, se questa non
avesse suscitatt i desideri dell'Italia e la resi-
atenza dell'Austria, era chiaro che la guerra po-
tevaessere impedita. Che cosa facemmo noi?
Come! Avremmo noi dovuto volgerci ah'Ita-

lia agitata, tutta in armi, spinta dall'intere680
del patriottismo a cozzare contro il guadrilatero
che la minacciava ? Avemmo dovutoÆrli: noxi
andata avanti, ve lo proibisco? Non ci avrebbe
porto orecchio, non sarebbe stata padrona di
84. Era in faccia ad una nece66ÎtÀ nazi0DRÎ&Okt
s'imponeva a lei, era la condizionedella sua esi-
stenza.

cost il prarramma dat1859, ciot a dire l'Italia
libera don'ilpi alfAdriatico. 't >
Is nostca sollecitudine fu per tätti.AÅdo

fertnato il tinatare ado stava tier piilidife
aBaBaviera '

diB09mua èáimo,
'abbiamo otté tipitmiti per TaSasidina
pelWurtembergepergli altri Stati. (Molto bene,
molto öeN€)
Allora quando pareva che la guerra dovesse

tábare la quiete d'Europa in Venti giorni è
stata ristabilita la pace, gli eserciti ritornavano
alle loro casé, il sanguanon îc'orsiin piò, la ci-
Tilth riprendeva il aan impeto stato man.wiata
per un momento (Mollabenes molta bene).
Dove è adunque la responsabdita? Ah! «Non

vi ò più luogo a commettere un solo talk. *
Questa parola può essere ad no tempq Inolto
astata e perico'osa. Io le motto contro,la, veiltà
« Non fu commesso na sol fallo. » (Vaca ap-
provnioná.3rorimento) - (IIIesto a dòàisã!.7
Austati -- La Wien. Zeitung porta la se,

guente risposta delt imperatore Francesco Gia-
seppe al discorso del borgomastro di Pesth che
era ad attenderlo alla stazione.

a Ritorno con gioia fra voi, e3 accolgo con
soddisfazione le parole si eloquenti di omaggio
che mi indirizzate.
is Godo in Mero lodge cittä sorelle, che sono
il cuore del paese, considerare i cambiamenti
avvenuti come l'aurora di tempi migliori, per-
chò quando il cuore batte di speranza tutto
ilcorþo, cioã a dire tutta la popoTakione, godra
di un benessere e di una soddistasioneduraturi.
- a La gloiadel paese e il benessere dei n\iei
popoli sono a me gioia e bene, ed assicurate
gli abitanti delle due città della mia beneve-
lenza. »

La Inttaè ingaggisia 45 ti uti. Messico

a tratign.lls.IŽssretire AB1m¡ieWAipiste dalis camps.
gha attuale the a stata 4 genata com molta dî•
goriattai generait im
È stata organissata una gnadra 5 sette ¡iiq-

coli bastimenti da guerra.
L'imperatore ne ha aflidato il comando alca•

pitano di vascello Giovagni Cimiano¿ ehe he is-
sata batidiera sulf0rismia
Dopo tre combattimenti successiti questa

equadra ha distrutte le forze navali dei dissis
denti, e fatto prigioniera il lors comandante
BasiliaGAMindo.

VARIETA
- IPISTITUTO DI MUTUO 80000880- -

DEGL'ISTBÈTTO i Ö ÌÌALÌA

Pirche in altra tËñ stem in
LombardiaY t glOnise li privati
e a.g.co...kra concorrensa añía stessa profes-
alone derivavano angaa¶e g inçTitq¾ atitsg•
msmo. Alla vita penosa seguiva poi una veq-
chiaia sooneglgts greducatoradelpopolo finiva
troppe volte-ai riceveri enritateroli e agli ospe-
dali.
E colikuvilimenta deliSadividan, veniva ray-

vilimento deBa professioné;aza pertanto recla•
mato da tempo un rimedio chapel bene dalPin-
segnante e deR1nsegnam.nta insitessoal ri
delle miserie lecronicitiala -hi•imdenedtis
catore. 2

A un giorno dato, in unbra precisa, la sola
-- Si nel Debatte: Per quante opposizioni suscitassePombroso

e i
voto fermarsi? No t Noi avremmo fi tto nel ten-

Ignol che ei diño di compere di cavalli in Boo- e il i•1aglio 1857 se ile faders l'inangaratione.
tativo che sareb½ riuscito vano.( ver Ibenis- mia state fatte da prussani di pieparativi che Nè meniórte delle barrièrú politied era Ÿail-simo!\ si farebbero al muustero della guerra, del ri- tagonismo af4adtVmiiná Año ällora avvezzi adel'operammo altrimenti (Nuoes approra- chiamo dei soldati in congedo, e delPinvio di un conifierarsi pericolosirivali,ínabituati alle con-) chcemmocon do rage o alfA co e re

o ostia marfanatisaqo sogno
ricolo. La Venezia noa par voi una forza, la siem, cio a dir la questione delle fortezze Ciò non pertanto, snparatoanchequestdeon-

della Serbia, può considerarsi come risolta, si traste, siguíneinbre 65 lå faúligliera sia
sario conko di voi, vogha ritenere la situazione mano pacdica e cómposta di 500) al 1 dice 8000085Ê¾Ai
Perchè non rinunciare coraggiosamente a

meno rassicurante che per lo addietro.
180 eonfratelli,

quel possessofpereht non abbandonarlo† per- - Ed il N. Frendemõlatt allo stesso propo- Dinanzi alPeloquenza del fattGrog isrdh fra
chè dopo non volgersi alla Prussia e airli: a sito dice: i collegati a venire una règroca e le'ri-voi potenza rivale non farò concessioni, all'Ita- Senza voler affermare che si debba dar gran* te bonecàsioni dungstrárong"gte nonlia, alla Francia cedo la Venezia.

,

de importanza alle voci di compere di cavalliin solo d'interessi, na; $1 si fossero arvaNoi parlammo in tal guisa e non parlammo Boem a per conto della Prussia, di una pretesa
.soli, perchè le necessità che ho toncate erano concentrazione di truppe austrinche al confine nati.e rialpati, e

nel sentimento dell'Inghdterra, insieme anya. della Bosnia, del richiamo dei soldatiin con. sagdantichiesero bå o tenti
r

ghilterra ei volgemmo a Vienna e dicemmo a la Bedo, ecc., noi fayemo tuttavol†.a ossy che e di afratellarsi si meestri prna ,
il che parre

situazione' è 'grave, le sole risoluzioni decisive queste voci provano Pincertezzedelk satuazione tanto pia beRo in quangBiso a peçatrivi possono trarre d'impaccio, abbandonate la e sono com i precursori di un Prouimo Bra• privati erano tenuti in oppop 9§l to
Venežiä.Orts un äõinento fä eni äi disseio chi sano· - dei pubbliciistrattori. Per pl al pa¶erela convinzione era ecosià, che Ponor militare In qàeste circostante ansie!ïò ytquie si del 1858 la Socletä aväk 845 di-tesisteva ancora, che il timoradi parere di fare dovrébh 'trandmilizzarsa se it governo prent omi ad altrettanti i Reuna concessione aglí avremmenti eragraveal desse a tempo le sue misure per noa trovarsi
sovrano delfAustria. Ed allora che cosa facem. sprovvisto in caso che fosse sorpreso diun m. poichè anche le is ¢erano afrettate a
mo? Chiedemoro il concorso di tutte le o- bitaneopericolo. mettersiAlf©Ribiggellspinyyllgggúnÿ,tense. Provocamme quel Congresso hul Si tratta soprattutto di itapedire sellä fron- Ro i glofiosifattiaal lsso, che a
Ponarevole Thiersha prudentemente ag. tiera sud-est che gli elementi avveret 'si di e sè tratta la, pylsþljaa attegziggg );ggiptonosoluto silenzio (risa) ¡ dicemmo: forsedinanzi dentro facciano causa comune con coloro che inavvertítÀ f Istituto; en anil insegnanti dia tutte le potensefAastria abbasserkil sua le- vogliono l'indipenderísis e Pingrandimento tutta la Penisola come Verano iannsannsil nelle

a 1
8 A - La GassettadiJifagrid pubblica att 11Re

propria dignità, è fare un at‡o di le emed ono- il seguense decreto reale.za data 0 marzo peggggpag
revole transazione, e tentatutno fatti gli sforsi a Preso in considerazione le ragioni state es- ne iÍ rigoglió da vita, ne estese 1asige §jgBinceri, veraci per or il Congresso (8 ' a Penisolagtitolaali latifnená anutna
ga ), UmptèndólíeniisidiffBieTAG

a d'
Eb a fr h is tto lo a

òar m vaer ud dordata da mio fratello, e spogliato di tutti g i Da eÍìno t si ebbe qttesto progressivo
avere escoltato i nostri consigh fa mestien di onori, decoraziom, gradi, titoli ed imilieghi, di aumento nel num er 41 soci:
en o a t n liipl 9

diallontanarela guerra.(Besissimo,benissamof MESSICO, -- 8 gel X4grieur:
Ecco la nostra condosta: ecco come noi ci Il snaresefallo r,o della guerra ha rice- §6§

aiamo regolati.: poi pon abbiamo indirizzate vati col b4gello satlantico arrivato g 14 a a 1866 «þ
ingiunzioni minacciose nèalPltalia mè alla Prus- Saint-Nazarre dispacci partitida Pyeblaal 10 e llaltimo diploma finora emesso porta il na-
sia, come ci si consiglia: noi abbiamo agito di- da VergCrys 11 15 febbraio. mero 1898, e ben maggiore sarebbe quest'enne-versamente: abbia no fatte appello alla so- Al mat‡ing del 5 febbrgig il giar llo mione se lo statuto soi:ialenon oliindeme ineso.
viezza dell'Austria, 14 quale, non essendo in paine alla testa dge truppe avl rabilmente Pacoasso a chiunque iibbia superatia alf 1 none patriot(tea dell'Italia, po- i teq g 60 48 Ti o ÑIÉ COHËprOTata int

ar so opla g a sor4te delb mensa

y p ese tutte le igpesizioni Sabentrais all'antica rivalàà una fraterna
fu una giornata uggiosa per gli uomini che la cittadella e gUpraepali fosserÿ conse e concordia, alcadi lasclarono morendo m confra-
erano alla testa 4egh affari in questo paese: i ‡rnppe imperiali, e po ÿ tutg polorp telli i frutti della lora.zita laboriosa. La mae-
mílitari come il pubblico erano d'opimone che credessero compromess: qqrp rytir‡r stra Mariag Jipe 4,000, e illa Prussia dovesse pay beg caro il suo audace 14 proteziope della 44 cocese- professore Òj pt 000; altri chetentativo¡ si ritenera inevitabile una sua dis- Niesun inpidente ha megnal Is.p r usa avrebbgrg go y p gigsp g gipun-a

opo i suoi geccasi, dopo questo avve-

e p yt r p e m go p lp.
nimento imprevisto nei abbiamo soferte ange. All'indias m rescia o ßaata 9

-

scle patriottiche. Ahi coloro che estranei al go. sgomberare perp citano qügs associagon irp isp
verno, fra le gioje di famiglie,in braccio ai pia- alla guardia sgsco, pga DÛgqall ggy cenjpria eg # jg $1eBa
cerj, o fra le loro occupazioni emettono sui di Piedad. poishlica htrdzione ygnaia S9Ad 9 J'At $UI
pulpblici afari efBmere opinioni, egiudicano con N gap gel}eer ito gen provocð alonna poi seguentigenergy.suppdif:

bihtà; ma, lo ripeto, nel seno del governo si sciallo arrivatocollaketrõguarifa1110 a Puebla y 1884 5,
sofrirono angoscie patriottiche. (Molto bene! doveva trovarsi il la ad Orizaba, a 1865 y = 8,000Molto benel) Un telegrammadaVera Cruz, 6 marzo, fa •

a 1868 a a 5,000
Le risoluzioni che noi stavamo per prendere pare che in qual giorno tutte le truppe erano

a g7 y y 6,000
te o e n er enn e e

no ma .

Inoltre il siig púnigtig NpgÍi con decreto
Noi non reputampp dovercicondesqqre a(una sta un telegramma del is da Nuova Orleans la 31 diceptbre a (o goto ¡Pup (pado,4i l-re
marzia capnectosa, ma del pari non creðemmo loro.partenza e stata ritardata di 48 ore per un 3,000 gicþ ,spo frptá0 19Atp‡pigse up au-
dover ricorrere a minaccie od alla guerra: ab- forte vento. ago preplio på puo dei socii e up ¢4ermmþþ
biamo cercato di mantenere la pace, od almeno

11 maresciallo Bazaine contava partire 11 10 a gamlivinni ye y<glionsi tapape pitri paesidi chefar si che fosse il p;ji tosto ristability. Abbiamo hordo del ßouverain, quando non va fosse piik gggi i pripoiali p daaccet ta la parte di mediatori. (Assai bene, nu Das a a y to 14 a Parigi Alpnicipii, specialæppte ¶i gueno, ýayiap #ip-

diatoredifacciaallAPrussia,14qualegrrivatsalle Larelpsionexlelgeneralpdigipppsoncolloquale .Ë.Ana)po aplixpÀ¾a del reggjpg¡epto le
porte di Vienna di fronte ad un esercitg sioito annunz¾þ press ai Zacatecysporg¾ògte del penslom cþe forano aalle emopgeggneppa;
era impaziente di coptignare la lotty, gi fronte ß7 gennale ed à stata allissa II av igarzo pp¡ 1451 diptriþiligeJire 30ppg tre As spassegataalPItaliaampartentepsapure ds vendicar Op- paura di)(sanico, ggg3 m

,
14,490 74 >stora non compiè forse mi'operale eni dificoltà Egli annunzia che Juarps path salvarsi con 1ßßS » 18,442 ßt »erano grandi. e la cui gloria sarà appressata dai una scorta di 1,200 gospini 4864 y 14,444 $7 •posteri? (Molto bese, molto bene) L'laapergtere Alegynnß no era yrtito cop 6 Iggã » 20,494 197 >hiercè g4eata mediazione abbialpo pointo mila uomim nella direzione di Queretaro.

salvare la Integrità delfimpero d'Anat.rja, della Il generale Alargues con un corpo di g mila 1866 m 22,266 µ# P
- quale due provincie presogaa pecapata,4 la cui no.mini difepdeva lyespitale: egli aveva avuto la guAto dal 1861 gi 1880 TENpgroNpggte a
¡ capitale era minacciata di aggio. Abbiamo avviso che Perfirjo Dias aveva abbandonata questo scopo lire 102&6ß. .

I ottenuta la cessione della Venezia, e realizzato Oajaca alla testa di due mila uomini. ] I gnaionati sarebliero 155, quando la morte
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nel seiennio (1661.66) non ne avesse rapiti 40,
cioè 0 2/3 in media per anno. Iquali los peut
sionati si tireachtano come segue per provincia:
Ài Áfilano popolazione 910,711, pensionati 18
Nomra a 573,392 = 1

Brescia a 476,5&5 a 11
Pavia » 410,146 a 5
Como a (g6$1 m 40
Bergamo a 340,5ö() a 19
Creinona » 8347§9 • 2
Sondrio a 105,099 • 24
Alantora * * V
Intanto enllapia rigorosa economia e colla

gratuita dell'eamministissione, eccetto il tandiga
libiupehila per IVaa rinna, la tagioneria e la scrits
turazione, andò il fondo progredenda d'anno in
anno, tanto che dallasomma dilire so,ttafon,
do del 1801, ascese coll'esercisio del 1866 4
Íire 147,222 73, poste a fi;attag conmutuiipo-
tecari, o con impieshi iti lendits ptabbÑca o
presso la Cassa al rfsparmio.
Nel 1867 PIstitutorenneså tlaprovvedimento

À'ëctuÍtà *etse doloro cite entrandovi da oggi in
poiacquistano vantaggi immediati sesaipiù che
coloko che Yentravano a fresca istituzione. In.
fatti chi ãi inserive oggi diviene subitocompro.
prietario d'un capitale ði circa lire150,000 e si
trova in un corpo pienamente costituito. Per.
tänto, lasciata intatta la quota annuale, che a
di lire 20 per tutti, le tasse d'ingresso chesono
di due misure secondo Petà4ell'engfgrenoÊa lire 16 80 elevate a lire 40 g da lire 82 80 a
þ 80. Ma coal le li 40 como le life 60 pos-
sono ratearsi ancheinottoporzioni egnali entro
ilg di due anni, il che agevola molto l'esecu-
‡ione.
FÅo le condizioni economiehe di questa Bo-

cietà deÚa quaÌg párò che molti tinon
abbiano ancora faÑ bastevole esame ed ap-
þrezzàmento e non conoscano ancora abÍAstansa
l'efetto morale che derivg dql trovagt uniti e
afretell4ti d'intereseq p di enore, al prestarsi
reciproco aiuto e dal procurarsi a viõenda la-
Toro in caso di ineqlpabile disopoupazione. Dal
che resulta:
16 CÑ In Societa in pochi anni di esistenza

ha efettpato il Monte dellepensioni.
* Che già da oltre tal anni estende

mente iþaoibeneSali e in misuradaptersi
snare vgente soccorsi.
8• Che i suoi soci vanno dipiik in pia aumen-

Jandostanche a malgrado dei rigori che ne ri-
stringono l'accettatione,

o Che il suo fondo, che deve restare intangi-
va ogniannõ progressivamenteaumentando

ed ora è di circa 150000 lire.
lire 11 Gefdiõ~nisteriale la seem"

produce evidenti beneficii morali.
8• Aggiungiemo poi che la ßoci914 colle sue

generali adunggse 94114 afamþÿ #ile ppe yela-
ponÌ, de'suoipiotopelli, de'suoi bilapci e col
mezzo delPEiscatore italiano, aflidando tutto
alla pubblicità, mette ggsa egjdenza la
propria gestione.

stjtut* g mptuo sqcçgtso fra 61(istruttori
sedente in Milano ai socii che gli consego
annualmenle, únohe in rate, lire 26; 'þrepara a
temp matpra,to una pensione vitaliziapeigiorni
infru °

e bisognosi deBa ymphiessa e della
cronioith,

si troveranno m quelle conŠóm.
Chi voglia prendervi parte deve essere al di

sottifde%5 anniWin cotiditionefisles;
paganna relta tanta per tassad'inaarizione lira
40 ee a minore di anni 34, e lire 80 pg lig gu-
parati. Ciandana di gest# tassepuò pggam a
che in otto rate nel periodo di dyp anni.
Per contributo annuo ogni socio paga indi-

NOTilIE E FATTI OlyEll;I

portare gravi cons-guenza Dopn111805nonera mal
accadutoaltrettapto.
4.a Leysse, Aggle che traversa la città, era molto

bassa, ele nostre moqtagn6 non erano coperte che
da uno strato inissimo dinove.
È bensi vero chenella giornata avevamo avatauna

temperatura di it aantigradi, con un vento caldo,
però ancor iersera nullapotest fagprgygdg nasi.
mile accidente.
Nella potte il Sumagonn#, g dgle jglig(si a

di attri§0 centimetri,
In questo moment4 ff ore del mattino, esso ir-
rappeall'altezzadelf0spiziossint-Edins,nnpo'piû
alto dei g.acciqi, ed innondó il sobborgo di Mone-
peitlan, la þlpsst delgestre, e meti de11a contrada
Croixd'Or, dove si pose fermarlo.
Ëdon la causa di questo a:cidente:
Si costruita sal Leysse un ponte per mettere in

cemenicazioge idue gobborghi Nezia e Montmaillan;
era stata abþatt4ta parte della diga dalla parte del
Aque lungo is città, equando soprarrenne il fmddo
moti di pena6 a rimetterla. Ed è per questa brucia
che il nume ingrossatosi nella notteentrð in citti.
- Si legge nell'Ak)qrggdel 10 ganaio, gior-

Bale indostanodiMir¢ t
u maharagadi Janteun (Jambon nel Kohistan, pro-

Tiu0ia di (4bore) deve spedire alla prossima Mostra
Unirgragla(iParigi 4Íçani oggetti rari e di grande
interespa; egli & appoggiato in questo ed incorag-
giato dal vicerè dell'india e dal luogotenento del
Pehjah.
Quanto si ha di più riniaresbile Iq queA spedf

speq ¢ stoffe di lana di'imaTattu:Ä meravi-
VaAtatp preparate dagli operai del Kachendr a
eeeitati dal ministro delms Eri Nati.

Questàstore hanno specialmente la particolarità
di essere al rovescio perfettamente come al diritto
essendo le due parti belle l'una come l'altra non va-

risodone oWi disegni.
Questo 4 il prlmo );voro che al esegulsce dÍ tal

gnere i niipune. avepdolo mat idesto sinora.
Vi sono inoltre molti altri tessuti, come mussole,

stofo per turbanti, tappetidivário genere, testison-
tuosedi granda inessae di bei solori.
Il mabbraja iganda pum sedie e sedHi artisties-

aleq;g rigaqsati,alcuni eHere (speciedi brecebe dat-
(pro e d'argento, piatti, mismisa (parta.

di un lavoro inito.
Fra tutti questi oggegi.(1put ygler299xtplaisito

ammonta a 3 laks di ruppie (750,000 franchi), si di-
stiggue isolve pn ankari boccetta) d'on
un vero capo d'apert, ed up ta di lana 14rB9 i
gas (eirca 4 metri) e lungo 10 oosta 5,000 rap-
pie (12,5001rantbi).
II diritto di questq tappeto é un bel lyvoro in

lana; 11kuvescia è iq seta.

- Uigualide Russo dice che nel corrente mepe è
aspettata a Pietrobuygo ñna deputazione comyg
di sedfoi abitagg della grovincii del Tqrkestan.
- La Gaµena di Masse dios f.ho esistono attual,

mente in Russia 126Basebemealcipali le quali rapa
pressatano cumulativagtente ups:apitale di3,878þ00
rubli.

- Si leggenel Compligst(onne) i (g del 14;
II 14rðue Napollon há comm faltre a

llavre IR Elese d'i Îppzione
Lo scopo al quale e tgodg gog pgarp

taalmentediuna Inop Tjyggqppg
in juganno i bastimenti in mare, ma di gok,
tanto momentanealmente rischiarare conun raggio
di laea un punto sospetto. I
Listrumento poagg a bordo del lírdme Napollos

non è che una nuova SpPlicesiana deLaistema dei
fuochi elettrici impiegatialleHeve.
Il comandante (4

ribIli peric Áf aboy¢aggio.
-Si legge nel Joisrnsi de CAarlareis
Ë stato fuso in Praqsianncannone formidabile ebe

gesp 50,000 chilogrçami e destinato alla Mostra uni-
versale di PariBI, ma, aquanto pare, si incontrano
gravi difficoltà nel tygsporto.
llaagministrazione delle ferrovÌe teme bhe una

massa cosi enormg pon þcasí eagionard delguanti
alla strada.
Assienrano che oggi colpo dicianone costerà i,0017

franchi.

-Il Lloyd di Pesth dios gþq pell'ultima ge¢uta ile-
gliingegnarl unglairfÀl itsignorWongenlip Kuhtay
ha dichiarato all'assemblesdi gyar invpptato pn se,
restato pel trasporte ¢i Tjpggjggoy! pg
solleeitando l'appogga 4p)1apquielg dggi
alla quale mandò ung ¢escriziepg del 'ap
al tempo istesso iridi unp petizÑng
17 Peith.
La Boelsigdegliingssperi þaaÏlidafop#pa Colpi-

titol'incaneo di lagjpqp gygpggg
invppzione dalla gggggg pgg gg
Vinvenzione del y ppy trgyppy

vono da Salerno:
notie del (8 corrente -GES furoÈO arres(ati
biniert di Liurlbo Vatio i brignti Angeloed Agostine Morelli, non else'onomanótán-

goli.

-Ouest'oggi,acrive laloni6er,dig,deji8|al,m
giorno, nella grande auta del palazza fliziomà e
Brera, celebravasi la festa ""=••=•••^=H=• degli Ula-
stri scrittori e pensatori italiani, che doveva aver
luoggerL same dsUg.istituaisantetganonel iMä 48
ministro Natoli, e trasportata in causa delle politiche
alasinai-ladans fantaaMilanoai salabramaal anno
simultaneamente dal due licei Parini e Beecarla.
L'illqatre Italjaggpglamÿ\npygiq que4t'oggigg
algligno eletto altra voltp, Lazgpro Spallanzani, il

oe fæto gasse ,

sore di storia naturale qel LiÎ:aò Pargni, il quale con
peregni doneëttfeprofondit* di enza tessè iÌ iahlavorõÁ queÃo sbisognirono ni'béi coggppmenti in versi ed in prosa sõIlo a gygomentò,letti ggpei gluppi (gegi 4¡¡idqa questa festa
interyegnero S. E. Ilprefetto, il , (ejutiÎrTg
scolastichp, i,l ¶çrpo glei gre bhliel 1stru¾
tari, altre diãtinG persone cheap;¾irten-
gono agli istituti niilanesÌ trusioqe secòndaria, e
naoltissiml amatori de'Lelli studi a sala eraadeó
abbellitada eleganti signoro.
- §i legp nel Koniteur du soir:Il barone Taylog ha incaripato il siggor gerHam-

m daß en v I nave a Ë
Inogg à!?e of concorsò aniveragfe dellesocieß
egrali; il signor Hamnaerfei diriprà anche la epgen-
Isone.

Si CEade che 914 Nguille arliitigndinavi si riu-
nbpone a Parigi per undtraarse ag concorsa.edia
tutto (p pittAdel uprdsonostate aparge sottonerliionte

)murg, che conta 30,000
abitanti le sottoscrizioni ammonfarono a 42,ggQþg
Gli stadgati dell'Uplygrs¼à di Upsal, cþe formano

la pill anties e la miAlipre 4geipth corale gg
pensano di portarsi in massa a Parig.
- Siserive da Chambéry, 13,alla Presse:
0 ßthyop'qvggsposalagianpgiChani, -béry è stata sorpresada una inondazione che poteva

n e is og èsolta
u cerimonia règása à in n atto gioliticò
granda imperipappi þ In yln oviption del átto fop-

giurati nel diploma ipangurale
Vorigine di questo pat . eppe, la cui forma

viime regolgia (En la Corona Ñm Dieta ad ogni cam-
bi n

p e 1m del
Sacro Romano Impeþ.
DÉ táglell'ImReratore e re Carlo VI11 diploma

inaugurale ha sempre conspresi i selÎuepti Tmpeguir
pygiege¶e jagehþ;ia e le leggi DIEÎ0Bali • 000800-
vare in una citta pop sai territorioangþerese Ia saw
pg gropp del regap -incorporgre tutti i paesi che
appartengono allosepttrod'Ungheria - cohfermare B
gliggggarggytp ggli Stati dieleggere8 lomsorráno
nel caso apdy estmta la tastirreiducale d'Austria
- g ggil'anima del suë sudoessore, ehe
g ayvenimerito eoaveeherà laDieta

ponsacrazione e sottoserivere11

grame Ehe presta il re sul diploma inaugn-
refe non deve esserg confuso 40n quello che si pre-
ses (I giornolstegso ¢ellaconstetatione dopo fines-
ronazione.
Useendo dalla catAedrale dove è stato unto e eot

diademadi SantoStefano so!Ín testa11reivestito coý,il
abiti della consacraqiosp
piccola conina,e làpib p -

JaSDAcceBDBDdeAi guattro pu giura di-
feudars l'Ilagheria þai hetóici da quarangee parte
assi vengano.
§qttp 11 Eting ¢i Francesco I l'ioeoronazione di

spepty spagga, g gya
trici spose eg I Presburgo H
avpgr trasgitata Diets, ma nel 1888 Dieta
*Tpudo r>presa la sut gedehoßs capitple Àggaggap,la incoronazione di Franegaco §ìiopqpgg avrg jµgo
a Buda e non a Presbµrgo.
E così ilgiurameqtð che il re presta dall'alta della

collina, avrà inogo su di un'alttira che si sta innal-
saãdo PiesÑo Budae stilig gpalp yqrE ppi ‡.¶‡$$0 ¶g
alsnamepipçommerporativotfeUggjÇgggoppaggialla
nassono ungherese perso l'imperatore.

- - Al casinodifyères à atato rappresentato ulti-
mamente B More di Venezia di Shakespeare in un
modo veramente nale.
La parte di Otelloera sostomata in inglese da un

vero moro; quella di Desdemonadaansattrice olan-
dese Taletudinaria, la quale declamara nella sua lin-
guamaterna con un accento11pia patetico ed arm
niose
InEna le altge parti e 'engte in francesa

jeglre aeeentate 4 da attpžidgl luoga.
Malgrado questa poco Brata, di idiomi,

Popera del aoWmo ingleg þ s compgesa ed indo-
dnatt abbastaara bene

,

all'en§rgt; ¢el go.
sto, e questo nuovo tentativo tiell'arte drammatica,
à stato accolto con vivi applauif
--Siscrireda alaallaTass.Ostrisp.:
I terremoti si glanoyage d\ kontinnot gli abitanti

soño nella p14 viva costernazione; 11 g|overno ha
preso lo satanze par pertergeceorae qua popota-
stone, ma queste sono incomplete ed insnincientÍ,
po:chè tuttii sooeorsiconsistono in un regalodi le-
game dgcostruzione pel valoie di 5,000 dramme.
Qaest.) legname è dehtinata ooglruzione della

case per le famiglie pih bisognose.
La Camera ha votato un sushidio 4L,ig004dramme

da distribuirsi agli intellei che sonoalmasti prividl
ogni loro avere.
Ma tutto gepto qquy ancora, e bisognerà

prendere altri pmvveilimenti per sollevare la mi-
seria.

L¾iola digletegno, Panties Idisbo, dice la Pe-
minaceta di sparlya sotto iÌ marer essasgro-

folide a vista d'embig sa moltiguatisottaillisello
¢eliesra ,

Questá fenomeno à evidentemente in relatione oul
sollevamento ilel vnleano111 Santerina.
fiáióliliteipi 1.esbo obbe a sofrirgper i tárre-
mòtil nel1755 essa è stata interamentersoonvoltaí

EIÆzIoxx INEITICIKIL
(Vetagiope di þaisuagio del 17 marzo 1807)
2b¢i.- Leoni 221.
islão.- Ifarchese Atpnold Pasquale 250.
rosself. -r Angelg Ferri 507.

Formie- -- Giganta ltafraela (94
Iglesias. -- Serra 554.
Lanssai,- Delitala 868.

Jggg¢iggi. , Pol coll (WI Af6
gasi eletto Gmiµgo Igrecq 44 i til'0897
revole Alordini eleitonelcoll dilúccavanno
taggrikqiti voti 65ge pon 56'

DISPACCI PRIVAll ELETTO.1CI
(Aessara ersrang,

nota Yary, 14
D Senato adottò un supplemento al proge#o:

per la rieostituzipne del su ordinande ai co•
wnnulIPÖ Áf4;j (g"" gptyp tem-
bre la listadei votanti, apoi ordinarp
miapi in tutti gli Stati. La maggiorança è
iscritti decidera se si debba riunireunaponypn-
sione per creare la Costituzione, la quale sarà
quiqdi sottoposta 41 popolo e al Congresso.
Johnson rispondendo aÌladeputazionggF

niani la e gli domandah che venisgerp Ïgrq
acegrdati 1 tti dei disseche si

pághheM 2i ge "ggeelione, es-
sen#o essa dellapiik a importansa.

Long }9,
Optnera dei Coinuni. - Disraeli prospatp il
vr•µoh =ihr=a IIwleyWom9.iin ia.
dicanopi g)& conosciate. ,

gladstone dichiara di sen voler gire quale
via ¢tenda di seguire avanti diavere se tp

y,11 # PNate po41isfacente, på ppyvinto che B
grogetto noasarà adottato.
þeuni altri oratori combattono il proggitg,
Disrpeli risponde loro con parole extergiphe.
I regeqq vignê leßto ppgprhog ypita.

19.
o legiglstiyo.e Pr=•L•¶ =•1

ggg gThiers, annunziò che lãTropcia
sapere al Papidi essere dispostandapure
tatiye riprtire fra tutu i Governi pat‡alici

aggpa non è ancora sciolta, sua anggigése clie
auna diquelleposto sotto la cura ip
Francà '

-.

o,19.
ßeduta del geichstag.e I
entano unaprotestacontro one

de e privincie placche nél tàriitório '

t l'e
ypp essere presentata alla llazeera pynad in e

no alReichstBg; SOggÌUDgOCAOÎ&
d
,

ólazione polaces a gye.
sta 19 fomen.-
tat‡ .

bilta. B
migistro soggiunge che non biangna pensarõ
af ristabilimento della Polonia.e
I de utaji dello Shleswiý ilettentriogale pre-

marck, pondendo Sps,'amentisce,
candole di calunniose, ledicerie hei gior-

p 1 circa il fj;nhurg9 p il Lussemo ci. g
P egli sogginage, ana haapai ogg
I'Oganda; noi non faremo contro di essa plpgnaprqusÌone, póicEš si sollevibá& 'gestione
synopea. Bismarck accenna qidi alle oni

Germania settentrionaleemeri nalecol-
Peqtero.

l'ggticoloD della Gediin2inne
Lisbopa, 19.

La Çamera clei deputati gno con 100 voti
controg if gyggetto e puovp im-
posto,
Scrivono dalfAmerica meridionale cþe il pre-

sidgnte Mitre ritornò g Buenð6 Agg con un

terço deT ino esercito.

La squadra brasi)iana oltrepass4 Catupatti
per esplorare i fiumi superiori.

Parigi, 19.
Chiusura della Bogsa di ParigL

18 19
Fondi francesi 8 •/, . , ; ; . . 69 17 69 02

Id, , 4% fl.. . . . . , g - 97 50
Çoasol(dati inglesi . . . . . . 91 1/4 91 1/4
Cons, itala 5 *Ie . e . . . . . . 53 85 5ß 90

Id. fine mese.
. . . . 58 95 58 82

Valori diversi.
Azioni del Cred. mobil. francese . . . 488 47)

Id. itaHano , . . . . . . . . - -

Id. spagnuole . , . . . . . ; 298 278
Azloni str. ferr. Vittorio Essassele

.
85 82

Id. Lombardo-venete
. . . . (19 418

14, Austrische . . . . . . . . 410 407
Id, Ronyne ......... 88 86

Obbligazionistr. ferr. Romane. . , , ISS 123
Id. prest. alistria‡o 1865 . . 823 823
Id. in contanti. . . . . . . . 328 826

Pagigi, 19.
La France annunzia che lo Czar ha sponta-

neamente ammatiato tutti i Francesi cheforono
deportati ín Siberia per a,ver preso parte all'in-
surrezione polacca.
Reagardg che il ministro americano a
drahs fatta alggbinetto inglese delle rimo-

a fgygg (ei geniani prigionieri.
Vjeng 19.

La voce che la Russia abþjg chies¾ spießt-
zioni sui pretesi armamenti dell'Austria è una
para myenzione.

Bukarest, 19.
Il Sggino, eppole di S. M. il 24 'Its-

lia, consegnò al pripcipp Carlo le sue creden-
siali e la gran croce dei Ss, hjaurizioeLazzaro.

. Berlino, 19.
Il Rplchstag adottð gli articoli 2• e 3• della

90stgiope fedèrage con gli tijro-
pesti,da S er, tendenti agarantire le libertà
popolar; p gpem.i=•gg il dirig di riunioy.

Berlino, Iß.
Illifonitors prussiano pubbh'ca das tra#ati:

l'uno conchiuso tra la P e la Baviera Íl 22
agosto 1866 e l'altro trp Prussia ‡ il Baden
conchiuso il 17 agosto 1806.Quegttaitatis#-
pulano fra i contraenti un'aßëanza offeiEsha e
,
difenaira,garantendo riciprocamente gg
gg ggg.Ogni pogtraante s'impe m caso

Ài guergq g pqrye ‡u}to Ñ sne Airze a
sione delikitro.I.a Daviere e il þadpa in paso
di pierraafEderanno il comanho suprémo d
logo trop al re di Questi trattati do-
y segreti. Le loro

Monaco, 19.
La Gassetta di Ra q pubblicaun

di gganza offansiva ed "" fa
russia il 1

queste parole: a i 894 gijbiaagg moti di te-
mere che ta one ppssa aggrare i
bag della poBepotense

þelgrado, 19.
a..icurasi che 8 principegi Berbia rgegi

lunedì a Costantinopoli.

A09 m'0Bin a

tutta u PR60mo Biposo.

TE4tRO HIŒ01WI, orgB , In amundes
Compagnia diretta da Meynadier rappresenta•
Le lion dal0MrdNZ.
Inne ALrimi, are a« In drammatica

Compeggia dirgtta da A. Salvini rappresenta:
La signore falle castelie
151140 691DONI, ogg g --- Bappr-nininnp

della commedia ia 5 atti: Un matrimonio ee-
çulte - Ilalle: I (g rgi - Farsa in

prosa e musica: Ihmerah,a e dessa
mmo oms unm nursus, plassamania,

ore 8 - Rappresentazione di operette ,

magia, spettri, ginnastica.

19199 (4¶84LEmussoteelco:
Figepse, 4 mygg19§i,9te; agt.

Contianò il barometro afarin= meio sal aard e
nel centro, mentre si abbassò di 8, 6 e 6 mm. a
Palermo, Nappli e Girganti.
A Genova, a Venema, ad Ancona, aLivorno,

aNapoli, le pressioni sono sotto lanormale di
10 e 12 mm. Tempemiura âempre soprà¾nop-
male, e pioggia ip tung 8 agg gg cengg"fino
a Napoli. Qieta geporte esavoloan.Mareans.o
soprattutto nel and sull'Adriatico dove soilla il
vento d'es
Fprti lo seiroceo e il libeccio nei g del

Seguita alta il baremetro nel nord, as si ab-
bassa rapidamente in InghBterra, Scozia, ziella
Afanica, in Ispagna Pioggia e vento forte di
sud-est in Francia, Spagna e nel golfo af ÍAode.
IeEi il LBIOm6 EO Š diBOOBO i 8 mm. 18118
* con a coperto e

Palto.
Stagione da jog e da ogy gggi

del eeoondo e terzo quadiante.

91;SIKTAZIOKI IETEOR0LOGICli
fansnel X.Museo di fisies e Sorianaturale firsass

Nel glo..o 18 marzo f(lo7.

Barometro 4 sletri 9anda. 3 pai.
72, 6 sul þvellogig! --------

mare e io y = = m

sarn................... 748, i 147, i 148, 2

PM HàralaM 87;( " g,0 87

* IMti J·u ..no de
O

!!§¾imit i ' *
Teingeratura Ploigtsna 24 ore

minima + 1 mm. 3,6.
Minima nella notte del 19 marzo + 11,0.

.
Nel glomo 19 marzo iBST.

Barometro a metri
72, 6 sal liveBodel
mare e ridótid a
sero .†..?.7.22...

gtado .-.......... ..

Umidità reiitiva....
Stato del cielo........

Tento

Santist 4 pain 9 p m.

navolo pioggis pioggia

d e e

ihns
Temperatura ?Íoggia nelle p.

il mm. 20,5.
11p¶ ý marzo + 10,5.

IsISTINO OryImp.a DEI.I.A BORSA 00xuunmar (Firense, 20 Marso 6

g§ courun rencosaura !
¶ A LOR I S i CAMBI . I,

¡: g L B L D

sen. 67 56 55 56 50
Pl.g 71 25 71 e

...... ............ 37 • 36 90
: 1194.,66 etc . . . .

o& s ex ooun.1000 a • • •

Oette onale "" "*
"hel 41tslia

. a i sen.67 1000 1535 1520
-- sto it. 25e . • • •

500 a a s .

As. ........ • • • •

1180 a a a e

.
• 50Can sa

Jettà e6npteras.
Ant.Cent,Tosean a

3b •i
Dette.rr....:...... a

50Ca•••
500 a a a s

500 a = a a

420 m • • •

420 se a a

eg. p7 500 a • • •

420 e a e a

3bb. SS.FF.Mar. a 500 a a a »

Dette S pop y 500 a a a à

As. Men
... > 500 a a m y

htWdellé¾ette. • 500 a a . •

Dette serie non 60 p.• 50E • a > a

si a as

a 9 * * 1395

a B 5 e

9 * MIDzno....
• y, Detto ....

Detto .I.
Roma .. ...

Torind.:.
.

Venezia f.g..

• • Vienna ....
' Detto ....

L a rannofarte.

30
SO

• Demo ..

. . uen...

Napoi 2f a W

e ; ScenteBanca

motor.sars..nuale
Ocifo detto = • • • m a a a a a i . às•1,itar firpt n . . . . , , , , y
3•¢, Idem i e a • • • † F > 38 9

Asloni Stiade Ferrate ruest.............;.......... .... a > a y a 4 i § -

OBBERVA IDMI

Prussifani dei6egg 66 60, 55 contanti, 56,65, 52*/,þne coyrengp.

11 Sindsee AselosoÈomrma.

FRANCESCO BABBEÈIi! Br@Nls.



GAZZETTA UFFICIAIÆ DEL BEGNO D'ITAIJA -- N' 19 -- Brenze, Mercoledi so Marzo 1867.
I El

BANCA FONDIARIA ITALIANA
SOCIETÀ IN ACCOMAl¶DITA

Bette il meme sociale
DI 0ABI.0 FERBAGUTI E ,Ca

testituitaceantte¡inhblicoil31ottobre4805,rog.Ghilia,R.netaieinTorino

SI AVVERTONO 1 SIGNORI AZIONISTI
che non essendo ginato in tempo utile il deposito del numero di azioni volµto
a termini dell'art. 35 degli statuti,

L'ASSEMBLE& GENER&LE ORDINAÉIA
ë rinvocata per il giorno 7 aprile p. v. alla sede centrale in Torino alle ore
una pomeridiana.

Ordine del giorno:
Resocontodel direttore sullo sviluppo morale e finanziario della Società.
Relazionedel comitato di sindacato sa11'andamento delle operazioni sociali

nell'escreizio precedente.
Presentazione dei conti ¢d approvazione dei bilanci dell'esercizio 186ô.
Rinnovazione del comitato di sindacato.

Anorma degli interessati si ricorda il disposto dell'art. 33 degli statuti
sociali.
= Interrengono all'assemblea tutti gil azionisti della Società in generale e

•ehe riportano il riscontro di deposito di azioni. •
2er l'adunanza del 7 aprile 11 deposito delle azioni si farà:
Nella cassadella sede centrale, in Tommo, via dell'Ospedale, n° 28;
Nella CBSEa della sede compartimentale per lePuglie, in Bam;
Nella cassa della sede compartimentale per la Sicilia in Paz.samo;
Nella cassa della succursale in Fossa;
Nella cassa della succursale in LECCE.
Presso gu inaarlantiin th.zim,wrinre di Cremona - inCosenza di Calabria
- in Campo di Calaþria - in Davoll (Calabria) - in hionteleone di Calabria

733

CASSA CESTRALE DI 813PABEII E DEPOSITI

Bettimana 11° dell'anno 1867 19;

NUMBilO

' rŠi IIR$85ENTI arrm

R I.......................... 537 297 88,896 40 67,904 20
tidiversi.................... 39 66 5 28 39 94,706 62
ditaelasseineontocorrente = • • 145 51afi di2"classe idem = · i = 14,400 e

s.•n-i • Italians per erigere lafacciatadel Duomo as Firense.... • • . .

Somme-.. 177,324 79 177.166 33

SiiEÏT FilAK
DEL REGNO D'ITALIA

Pazzz0 USS$0CIAZIONE C0mpresi iËdBÑ$¢0Mii Wf ¢iali
44 Parlamento:

Anne Frimertre Bemestre
Per Firenze : : :

. ; . L. 42 22 12
Per le provincie del Regno . . .

» 46 24 18
Svitzera . . . . . ;

. . . » 58 31 17
Roma (franco ai conSni) . . . . » 52 27 15
Prancia. . . . . . . . . . » 82 48 27
Insbilferra, Belgio, Austria e Germ. . 112 60 85

i Itighilterre, Ëelgio, Austria e Germa-
nia:pel'ilsologiornale . . .• 82 44 24

Ped le indoni giudiziarie cent, 25 per linha o spazio di linea
Ped itatËle altre . . . . . . » 80 idem

Ud ntrinero separato cent. 20 - Arietrato cent. 40

Le sasheialieni'sÌ Vi¢erene alla Tapgreja

ŠffÒI BOT1A
Toiiro:Via 2iigemies (§) ŸIBiCNZE: asfeÏÑio
Palersio :

. . . . . . da Pedrone-Laurial.
Cressossa . .

.
. . . . da Fersboli Giaseppe.

BieRa . . .
. . . . . . da Flecchia Giaconio.

Era . . . . . : . . . . da Giordana.
Duneo

. . ;
. . . . . . da Merlo Carlo.

Casale. . . . . . . . . da Rolando fratelli.
Nousra . . . . . . . . Àa Rusconi Pasquale.
,YergsNi. . . . . . . . da-Vallieri Giuseppe.
ßassari . . . . . . . . Ja I)ellieni.
Reggio Esaßia . . . . da Barbieri Giuseppe.
Berganso . . . . . . . da Bolis fratelli.
Asti. . . . . . . . . . da Borgo e Raspi.
Cagliari. . . . . . . .

da Cugia.
Ivres . . . . . . . . . da Fanato Luigi Carbia.
VONBQis

. . . . . . , . âg Milagger H. F, gg g,

p I dalla libreria Sacchetto.
. . . . . . . i dai fratelli Salmin.

TCTONa . . . . . . . . dalla libreria ANs Minerra.
2'reviso . . : . . . . . dalla libreriaZoppelli.
Ticenza. . . . . . . . da Pizzamiglio Giovanni.
(Tdine. . . . . . . . . da Gambierasi.
Perusa . . . . . . . . da P. Grazioli e da G. Adorni.
Brescia . . . . . . . . da Boglioni Carlo. Giuseppe.
Kapoli . . . . . . . . da De Angelis libraio.
Milano

. . . .
.
. . . dallalibr. Brigola e dall'agenzia Sandri.

Genosa
. . . . . . . . dalle librerie frat. Benf e Grondona.

Livorno.
. . . . . . .

daMeucci Giuseppe eMeucciFrancesco.
Pisa.

. . . . . . . . . da Federighi Giuseppe.
ßiena

. . . . . . . . .
da Porri, da Gati e da Mazzi.

Lucca . . . . . . . . . da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.
Pistoia . . .

.
. . .

.
da Jacomelli Amadio.

Pescia. . .
.
. . . . . da Papini Francesco.

Prato
. . . . . . . . , da Ballerini Sabatino. |

Gorfona.
. . . . . . . da Mariottini Angelo.

Bologna . . . . . . . da Marsigli e Rocchi

OPERE DEL CONTE CIBRARIO
VENDIBEI

AT.T.A TIPOGRAFIA EREDI BOTTA
Economia politica del Medio Evo - Vol. 2

. . . . .
L. 12 00

Brevi notizie storiche genealogiche dei Reali di Savoia. . » 3 50

Operette varie - Delle finanze della Monarchia di Savoia nei
secoliXIIIeXIV.

. . . . . . . . . . . . » 500
Lettere inedite di santi, papi e prmcipi . . . » 10 00
Notizie sulla vita di Carlo Alberto . . . > 2 50
Novelle - Nuova edizione riveduta dall'autore . . . . . > 1 50

È Pf/BBLIMT0

COMPENDIO DEil.I ELEMENTI
DI ECONOMIA POLITICA

GIUSEPPE GABNIBB

SEGRETABIO PERPETUO DELLA SOCIETA DEGLI ECONOMISTI DI PARIGI

Frima tragazione italians per GENESY CABLO.

Dirigersi con vaglia postale di L. I 25 alla Tipografia Easor Borra.

È PUBBLICATO

REPERTORIO DEI DEPUTATI
della II Legislatura

Contenente:
i•llnome e cognome del deputato, la sua posizione

soelale, le sue attinenze al Governo, alla milizia, al fóro,
altindustria, al commercio;
PL'indicazione del collegio che lo ha eletto:
3°Le doppie elezioni ottenute dal deputato, B collegio

da esso preferito od a lui toccato per via di sorteggio;
4•Le precedenti legislaturecui ha appartenuto ;
5• La data della convalidazione della sua elezione;
6* Le cariche afidate dalla Camera al deputato nella

composizione degli ufizi della presidenza;
7• Le Commissioni permanenti e quelle temporanee di

cui fu chiamatoa farparte claseun deputato;
8• l vois dati da ciascun deputato per appello nominale

sovra gli ORDU DEf. GIOREDdella Camera cheebberoqual-
ehe ininenzasull'azione6overnativa o furono causa d'im-
portanti provvedimenti legislativi.
9" Il voto di ciascun deputato sulle leggi d'austarava

BžL GOTsano e suquelle d'amaTIva raaL&MENTABE,
10. Le,assenze del deputato risultanti dai diversi ap-

pelli noplinali e registratenel fogno sfgeiale; segnate però
nel repertorio le assenze Giustificate da motivi di servi-
zio o da congedi;
f i. Le interpellaBEs mosse dal deputati ai vari Mini-

steri, ed il loro risultato;
12. Le date progressive delle sedute della Camera in

cui il deputato presela parola sovra ar6omenti in discus-
sione.

Arigersi con vagNa postale ûi L.1 $0 alla fipografsa Fredi Ëofia.

788 Estratie.
,

Mediante il pubbiteo istrumento del
di ii marzo 1861 togato dal notaro ser
VincensioGuerri residente a Filmose,
da registrarsi nel termine prescritto
dalla legge, il signor Angiolo del fu
Francesco Cresci possidente domici-
liato a San Gattasio, a causa della
espropriazlone per pubblica utilità
ordinata col decreto Reale del 5 aprile
1866, por le opere di riordinamento
dei oorsi d'acqua e di spostamento di
un tronco dellastrada ferrata Aretma.
interessati nella costruzione del gran
viale che deve eingere la cittàdi F1-
reuze sulla destra delfArno, secondo
11 progetto dell'architetto signor cav.
61useppe Poggi,ha ceduto, trasferito
e venduto alla comunità di Firenze
una zona di terreno lavorativo, vitato,
pioppato, fruttato, con tre gelsi, ed
alternativamente coltivato ad orto

,

nella quale esiste un pozzo nerodi ca-
pacità ettolitri dugento circa, larga
metri quaranta per una lunghezza di
met. 167, e largamet. 57 per una lun-
Shezzadimet.43ecent93,cherlquadfa
ari 91 e centiari 87, e fa parte delle
particelleestastali737,745 e 746, oom-
presenell'articolo di stima 248, gra-
vato tiella rendita imponibile di lire
560 63 delle quali sono ratizzabili per
questo appezzamento in qvpropria-
zione circa lire 91 (0, e tale zona è
conBnatti l' a tramontana-levante
Catelani Ottavio con terre esproprig-
te; 2' a levante-me2isugiorno, aquin-
di "A piccolo tratto a tramontana-
levante le residue particelle 737 e 746:
3* a mentogiornblionente Ëuecini
Pietro con l'appezzamento da espro-
priare;e l'a ponente-tramontanala
residua particella 745, e l'altra porzio-
ne di quella 737, salto se altri ecc.
La detta cessionW, rilascio et ipsate-

ass vendita e respettiva edinpra è stata
fatta per 11 prezzo d'accordo pattuito
nella somma di lire tredicimila cin-

quecento, ivi compreso ogni e qua-
lunque titolo d'indennità dovuto ad
esso signor Cresci, the dovrà essere

pagato dalla comunità di Firenze, in-
sieme coi frutti al cinque per cento
dat i* novembre i866al signorAngiolo
Cresei, salva la provadella libertàde-
glistabiliespropriati,decorsichesieno
trentagiorni da quello dell'inserzione
del presente estratto nella Gasmaa
Ufgefale del Regno per i fini ed eŒetti
voluti dall'articolo 64 della legge dei
25 giugno 1865.

,

Dott Leist Lucu

proc. della comunità di Firenze.

I

Cassa di Risµrmie Deµsitidi Pistoia.
In denunzia di un libretto smarrito

segnatodi numero 12252 sotto il nome
di Niccolò Frosini per la somma di
lire it 690.
Onando non si presenti alcuno a

vantare diritti sul suddetto libretto,
saràdallaCassa suddetta riconosciuto
per legittimo creditore il denunziante.

I
Cassa di Risµnsi di Pietrasanta.
i" dentmala di un libretto smarrito

segtlato di n' 2562, sotto 11 nome di
CarmiSnani Enrieo per la somma di
L 100.
Ove non si presenti alcuno a van-

tarediritti sul libretto suddetto, sarà
dallaCassaCentrale riconosciuto per
tegittimo creditore il denunziante.
Firenze, li18 marzo iB67. 790

785 gggg((g,

nato in sindaco provvisorio B signor
Cesare Boni, negesiante in via del-
l'Orto in questa citta. lia ordinata la
apposizione dei sigfili allataberna, ef-
fetti, libri e carte del fallito. Ed ha
destinato il 29 del corrente, a ore una
pomeridiana, per Padunanza dei ero-
ditori del fallimento nella Camera di
consiglio di questo tribunale per la
nominadeisindaco definitivo.

e correzionale diFirenze, facente fun-
sione di tribunale di commercio.

IJfô marzo 1867.
Mediante 11 pubblico istrumento del

di 14 mario fŠ6Ÿ, rogato dal notaro
serVincenzio Guerri, residente a Pi-
renze,da registrarsi nel termine pre-
scritto dalla legge, l'illustrissimo si-
goor Pietro del fu signor commenda-
tore presidente Aurello Puccini, pos-
sidente tÌomiciliato in Ëirenze, a causa
della espropriaziotté për pubblica titi-
lità ordinata èb1 debrbio Ëeale del 5
aprile 1866 per le opete di riordina-
mento dei corsi d'acqua e di sposta-
mentodiun troncodella strada ferrata
Aretina, interessati nella costruzione
del Bran viate che deve eingere la
cittå di #1tenze suBa destra dell'Arno,
secondo il progetto dell'architetto si-
gnor car. Ofuseppe Poggi, ha ceduto,
trasferito e venduto alla comunità di
Firetire lib aþpeziamenlopresse cÌIe
rettangolare di terra lavorativa, vitata,
pioppata, fruttata con alcuni gelsi,
largo luetri lineari 40, della esten-
stone superficialedi ari 82 e centlarl
(0: rappytato algatasto della co-
munità dÌ Firenze, già Piesole,,y
siong G, da s porzione della particella
752, compresa nell'articol9 di stima
252, gravato della rendita imponib le
di lire italiano 212 61, dellequali saa
ranno ratinateper la porzione circa
lire 60 70, al quale appertatnento con-
Ana:a tramontana-tevante Cresci An-
giolo con le terre in espropriazione;
2• a levante-mezzogiorno, una delle
residne porsioni della medesium par-
licella 76Ê; 3 a mezzogiorno, Truci
Emilio con le terre in espropriazione;
e 4° a ponente-tramontana, l'altra ri-
manenza del possesso Puccini, sulla
quale vi è la casa colonica, salvo se
altri, ecc.

194 M. DE METZ, VÌCO 0380.

CONViTTO-CANDELLERO
seuola preparatoriaallaRegia Acca-

demia e Regia seuola Mihtare di Ca-
valleria, Fanteria e Marina - Torino,
via äilusito n• $d. Tes

Estratie di sentenza.
Il tHbunale civile e correzionale di

Firedse, facente funzione di tribunale
di co neercio, Gon sentetits proferita
il 9 niarzo 1867, registrata it 14 detto
registro 15, foglio 173, no 1516, Lou
lire cintjlië e ëentestud 50 Ba iMani,
alle istante del signor Vihe uso Bel-
lini,negoziantedomiciliatoinFirenze,
ha dichiarato aperto 11 fallimento di
Gmseppe Parigi trègoziadie eparrac-
chiere in tia della Pefgola di questa
città. IÌa délégth alla prodeduta di
detto fallimento il sigoggediee Ales-
sand Catani; ha nommato in äin-
daco provvisorio li signor Ënrico 80-
lari. lla ordinato l'immediato inven-
tario.e stima degli eretti tutti del Ihl-
lito. Ed ha destinato la mattinadej91
marzo (orrenterä ófe i $4per fadu-
nanzadeiereditoridel fallimedio geÌlà
Camera di consiglio,di, questg,tribu-
nale per la nominadel sindacodefini-
tito.
Dallamancelle a4Iel tribagaÌq aÍTile

e correzionale di Firense facente fun-
zione di tribunale di commercio.
Li 16 marzo 1867.

793 M. Dz MET2.

La detta cessione, rilascio et quate-
nas vendita e resRettiva compta &
stata fattaper il prezzo d'accordo pat-
tuito nella somma di Iireottomila du-
gentotrentasette, iwi tompreso ogni
equalunque titolo ¢indennità dovuto
ad esso signorfucaini, che dovrA es-
sere pagato dalla comunità di Firenze
insieme col frutti al cinque per cento
dal f• novembre 1866 al signor Pietro
Puccini, salva la prova della libertà
degli stabili espropriati, decorsi che
sieno trenta6iorni da quello dell'in-
serzione der presente estratto nella
Gassena Ugeialedal Regno, per i fini
ed efetti votuti dall'articolo 54 della
legge dei 25giugno 1865.

Dott. Lem Lucu
proe. della comunità di Firense.

I

Avvise.
,
I creditori dlLuigi Tenacci, diLue-

ca, sono intimati a comparire nella
mattina del di 10 aprile annooorrente,
a ore dieel antimeridiane, nella sala
delle udienze del tribunale civile di
dettacittà, per ivi procedere avanti il
giudice delegato all esame e discow
sione del resaconto degli assegna-
menti provenienti dalla cessione dei
beni fatta ai suolereditori dal detto
Tenucci, ammessa edautorizzata dal-
l'ora soppresso tribunale di prima
istaura di Lucca, e per procedere
inoltrealla discussione e verificazione
dei crediti verso il patrimonio ceduto,
ed ai respettivi privilegi, con quanto
altro voluto e prescritto dalla legge.

Pistoia, li 18 marzo 1867. 776
Estratte di prateaza.

NOTA PER llSIRIIGNE

Dichiarazione d'assenza.
Con sentenza del tribunale civile di

Alba delli in febbraio 1887 venne di-
chiarata l'assenza delli Giacomo ed
Innocenza Denegri coniugi Travaglio,
pergli effetti dalla legge previsti.
Alba, li 16 marzo 1867.

780 BOERI, pf0C. CapO.

Il tribunale civilee correzionale di
Firenze, facente funzioni di tribunale
dicommercio,consentenzade'9mlargo
1867, registrato a Firense li 15 detto,
registro f5, foglio 183, n* 1375, con
lire cinque e cent. 50 da Giani, sulle
istanze del signor Emilio Mercatelli,
negoziante in Firenze, hadichiarato
aperto il fallimento di RaŒaello di Fe-
lice Pierallini, negoziante di legni e
cavalli, domicdiato fuori la Porta San
Frediano da questacittà. Ha delegato
alla procedura del fallimento il giudice
signor Massimo Freccia; ed hanomi-

L'amministratore giudiciale
796 Gassam.LO COI.OMBO.

ATTI

DEL MUNICIPIO DI TORINO

Annate 1849-50-51-62-57-ö8-
59-60-61-62-68-64-65......Ia. 180

Abbonamento alP annata in
corso - Per tutto lo Stato a 14

Tommo - Tipograis Eaxat BorTa
via D'An6ennes.

pm..) EREDI BOTTA 1,..

ATTI
DEL PARLAMENTO SURALPINO i

SESSIONB (848.
1. Doctonenti- dall'8 maggio al 30 dicembre 1848 L. 12 a

2. Discussioni della Cunera dei deputati- dall'8mag-
gio al 2 agosto 1848 . . . . » 18 20

8. Id. - dal 16 ottobre al 28 dicembre 1848 m 20 x

¢. Indice analitico ed alfabetico . . . . . . . > 2 80
5. Discussioni del Senato delRegno -dalf8 maggio al

30 dioambre 1848 . . . . . » 8 80

SESSIORB $$AÛ.
1. Documenti- dal 1• febbraio al 30 margo1849 . I., ß ß0
2. Discussioni de)]a Osmera dei deputati- dal l' fe#·

braio al so marzo 1849 . . . . .
. . . = 15 20

8. Discussioni del ßenato del Begno - dal 1• fe.bþrpig
al 30 marzo 1849. . . . . . . . . . . » S ,09

4. Documenti- dal 80 luglio a120 novembre 1849 > 10 SQ
6. Discussioni del Senato del Regno - dà 81 luglio

al 17 novembre 1849 . . . . . . . . . » e a

6. Discussioni della Camera dei deputati -- dal 90 la-
glio al 20 novembre 1869 . . . . . . . : y 94 80

S¶.SSIONB 18.¶0.
1. Documenti- da120dicembre 1849 sl 19 noyembre

1850. . . . . . .
L. 20 80

2. Discussioni della Camera dei deputati- dal 20 di-
cembre 1849 al 12 marzo 1850 . . . . . . » 24 80

8. 12. - dal 18 marzo a122 maggio 1850 . = 30 20
4. Id. - dal 23 ginggio;119nov,mpbye 18g a (6 00
5. Discussioni del Senato del Regno- da1 20 daggn-

bre1849a119aovembre1850 . . . . . . »1680

SESSIGNE 1851.

1. Documenti- dal 23 nov. 1850 al 27 febb. 1852. L. 19 20
2. Ig. id. id. > 18 •

3. Discussioni della Camera del deputati - dal 23 no-
vembre 1859 al 29pun•in 1851 . . i . .

> 19 •

4. Id. - dal 80 gennaio el 21 marzo 1ß51 . y 20 m

5. JJ. - da122 marzo al 19 maggio 1851 . » SO y

6. Id. - dal SO maggio el 10 luglio 1851 . » 21 p
7. 14. - dal 19 nov. 1851 al 17 genn. 1852. » 19 a

8. Id. - dal 19 gennaio al 27 febbyaio 1852 m 12 y
9. Discussipsi del Sepato del Reggo - dal 8 noreg

bre 1850 s120 maggio 1851 . . . . . . . » 17 2

ANTICA ABBAZIA
NOVELLA CASA DI SALUTE

Reminisconse del do‡tor OL0TACGII;0 Igl.IIgp

Um elegante relamette 81260 pagimealpresse di I.. 2 50

Dirigersi ces vagEa gestale aBag Ennt,Betra
in Torino:viaD'Angenne (§) ja firpye: vig Omag1]qrci,,o.

OPERE BEDITE

Riforma cattoliep della Chiela . . . : . . . . . I.. 4 40

Filosofia delle Rivehzione . . . . . . . . . . . » 5 60

Protologia-ToLs..:........... ï1865
Miscellanee - YoL 2. . , . . . , . . . . . . . = 20 00
Ricordi biogfafici e'carteggio - VoL 8 *

, . . . . .. > 24 00
Rinnovliniento italano - Vol. 2 . . . . : , . . . » 20 00

Intro ußónealÌo stkadio della filosofia - Yel. a . : , . » 19 40
Considerazione sqpla le dottrine di V. Cousin . . , ,

.2 80

Dirigere le Josukadrdos daglispoWaleeRadig.'Essal BOTTE

TROVANSI VENDIBILI

pèse gi'Erehl Bòtth
te seguenti opm:

Gar.mes -Storia delPiemonte
vol.2.........i0s
Canurr - storia del regno di
Òarlo þnmanuale III - voL 2 10 a

CAarn - Manuale pratioodi me-
dicina legaÍe - vol. 2 . . . . 16 •

Cracons - Coltivazionedel gelso
e governqdel Blugello - i ToL
ind• con incisioni . . . . 5 a

Harsa - Sistema della sciensa
delle lingue . .

. . . . .
I •

BROFFEMO - I m!Oi Ê -pi • Ë¥
moris - vol. 2.

. . . . . .
5 a

CREVataf - Collezioge di mas-
sime per la fo nedel re-

golamenti munici i
. . . 2 m

Toussamr - Goudar guovissimo
- Grammaries itaNens e free
case...........2.
-Santi di storia generale. . 2 50
- Primo libro di lettura fran-
eese .........030

Er.asa - Lezioni di diritto com• '

tuertialeper leWor- i 961.
in-s•gr. . . . . . . . .

te a

liablñar - Tita'delkf6M
"In-ft•........."9•
Epasm-Sultordinamentodella
piarina militire - 2 voL in-8•
grande ........16•

Ramst-StoriadiRtilillia-ivol.
In-s•.........750

hinún.oiri-naalvatore-room.
Yridizioño

. . . . . . . 5 .

Cramarra- Vita di Maria Fran-
cesca Elisabettadi Savola-No-
mours regina di Portogallo . 4 a

- Àiejnorle storiche aBa vita
e4pgli studidi GianTommaso
Terraneo,di Angelg Paolo Ce
rena e di Omseppe Vääiissa,
con documenti - i voL in-8*
grande ........5.

Arasia - Teologiamordle - $9eL
In-i*grande . . . . . .

35 •

Ý&oirx~- 3En$e ËeÍle
Corti di as se tel giñati
-
i vol. id grande . . . .

4 a

Gurusor -La T¿raeneina casa•
Iinga - i vol. in-8•pienolo. . 4 50

FIBENZE --- Tipograis Ensor BoTTA, viaOistellacolo.


